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Come bambini appena nati, 

bramate il puro latte spirituale, 

che vi faccia crescere verso la salvezza. Alleluia.  





 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Prima Lettura  At 2,42-47 

[Quelli che erano stati battezzati] erano perseveranti nell’insegnamento degli a-

postoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere. 

 

Dagli Atti degli Apostoli 
Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apo-

stoli. 

Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; vendevano le lo-

ro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 

Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle ca-

se, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il 

favore di tutto il popolo. 

Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.  

     

 
 



Salmo Responsoriale  Dal Salmo 117 
Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre. 

Oppure:  Alleluia, alleluia, alleluia. 

 

Celebrate il Signore, perché è buono, 

perché eterna è la sua misericordia.  

Dica Israele che egli è buono: 

eterna è la sua misericordia.  

  

Dica Israele: 

«Il suo amore è per sempre». 

Dica la casa di Aronne: 

«Il suo amore è per sempre». 

Dicano quelli che temono il Signore: 

«Il suo amore è per sempre». 

 

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, 

ma il Signore è stato il mio aiuto. 

Mia forza e mio canto è il Signore, 

egli è stato la mia salvezza. 

Grida di giubilo e di vittoria 

nelle tende dei giusti: 

la destra del Signore ha fatto prodezze. 

 

La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta la pietra d’angolo. 

Questo è stato fatto dal Signore: 

una meraviglia ai nostri occhi. 

Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 

rallegriamoci in esso ed esultiamo!   

 
Seconda Lettura   1 Pt 1, 3-9 

Ci ha rigenerati per una speranza viva, mediante la risurrezione di Gesù Cristo 

dai morti. 

  

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua grande 

misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, 

per una speranza viva, per un’eredità che non si corrompe, non si macchia e non 

marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete cu-



Alla vittima pa-

squale, s'innalzi 

oggi il sacrificio 

di lode. 
 

L'agnello ha re-

dento il suo greg-

ge, l'Innocente ha 

riconciliato noi 

peccatori col Pa-

dre.  
 

Morte e Vita si 

sono affrontate in 

un prodigioso du-

ello. Il Signore 

della vita era 

morto; ma ora, 

vivo, trionfa. 

«Raccontaci, Ma-

riache hai visto 

sulla via?». 

«La tomba del 

Cristo vivente, la 

gloria del Cristo 

risorto, 

e gli angeli suoi 

testimoni, il suda-

rio e le sue vesti. 

Cristo, mia spe-

ranza, è risorto; e 

vi precede in Ga-

lilea». 

Sì, ne siamo certi: 

Cristo è davvero 

risorto. 

Tu, Re vittorioso, 

portaci la tua sal-

vezza.  

stoditi mediante la fede, in vista della salvezza che sta per essere rivelata 

nell’ultimo tempo. 

Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po’ di tempo, af-

flitti da varie prove, affinché la vostra fede, messa alla prova, molto più preziosa 

dell’oro – destinato a perire e tuttavia purificato con fuoco –, torni a vostra lode, 

gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo 

visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e glo-

riosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime.  



Vangelo  Gv 20, 19-31 

Otto giorni dopo venne Gesù. 

  
Dal Vangelo secondo Giovanni 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del 

luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 

mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. 

E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 

mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A colo-

ro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, 

non saranno perdonati». 

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Ge-

sù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse 

loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel 

segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tom-

maso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi dis-

se a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e 

mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tom-

maso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai 

creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati 

scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il 

Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.    



Credo Apostolico   (M:Rusconi) 

Rit. Credo, Signore, amen! Credo, Signore, amen! 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 

Creatore del cielo e della terra. 

E in Gesù Cristo, 

Suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo 

nacque da Maria Vergine. 

Rit. Credo, Signore, amen! Credo, Signore, amen! 
 
Patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 

mori e fu sepolto; discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo, siede alla destra 

di Dio Padre onnipotente: 

di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 

Rit. Credo, Signore, amen! Credo, Signore, amen! 
 
Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 

la vita eterna. Amen. 

Rit. Credo, Signore, amen! Credo, Signore, amen! 





«Metti la tua mano, tocca le cicatrici dei chiodi 

e non essere incredulo, ma credente». Alleluia.  

Canto all’uscitaCanto all’uscitaCanto all’uscitaCanto all’uscita    



Canto all’uscita 
Isti sunt agni novelli, 

qui annuntiaverunt, alleluia: 

modo venerunt ad fontes, 

repleti sunt claritate, alleluia, alleluia. 
 

O Regina, quam divina 

praeelegit gratia, cujus partus 

sacrosanctus instauravit omnia. 

 

O Maria, Mater pia, 

tuum da subsidium, quo vincamus 

et vivamus in terra viventium. 

 

Christianis Vitae panis 

datur in edulium: datur tristi 

sanguis Christi dulce refrigerium. 

 

Primum quidem nobis fidem 

tuis auge precibus, et da nobis 

ut te probis imitemur actibus. 

 

Spe labantes firma mentes 

caritate robora: fac concordes 

pelle sordes, excusa facinora. 

 

 

Mater bona nobis dona 

tuum patrocinium, ut regnemus 

et laudemus tuum semper Filium 

Traduzione: 

Questi sono i nuovi agnelli, che 

hanno annunciato alleluia: appena 

giunti alle fonti, furono ripieni di 

splendore, alleluia, alleluia. 

 

O Regina, te, il cui santissimo 

parto ha costituito tutte le cose, 

la grazia divina ha prescelto. 

 

O Maria, madre pia, dà il tuo so-

stegno col quale possiamo vince-

re e vivere nella terra dei vivi. 

 

Ai cristiani viene dato in cibo 

il pane di vita: all’afflitto vien da-

to il sangue di Cristo quale dolce 

consolazione. 

Dapprima aumenta in noi la fede 

con le tue preghiere, e fa’ che ti 

possiamo imitare rettamente nelle 

azioni. 

Con la speranza rendi salde le 

menti vacillanti, rinvigoriscile 

con la carità: rendici concordi, al-

lontana le meschinità, perdona le 

colpe. 

Madre buona, dacci la tua prote-

zione, affinché possiamo regnare 

e lodare sempre il tuo Figlio. 


